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N
el settoredel vino lavenditadiretta
rappresenta una percentuale con-
siderevole del totale degli scambi

commerciali: in Italia, ad esempio, il 30%
dei consumatori preferisce acquistare di-
rettamente dai produttori, ma quando un
privato vuole acquistare a distanza piccole
quantità di vino, da unproduttore di un al-
tro Statomembro, deve passare attraverso
un rappresentante fiscale chepaghi le acci-
see il prezzodellabottigliaaumenta.
Nella nostra provincia sono sempre più

numerose le imprese di varie dimensioni
che esportano anche dal 30 al 40% dei loro
vini nei Paesi dell’UnioneEuropea, soprat-
tutto in Germania e Austria. La battaglia
che sta portando avanti Fiorenzo Loren-
zon, presidente della Coldiretti di San Bia-

gio di Callalta (Treviso), è contro tutta una
serie di barriere che, di fatto, impediscono
alle piccole emedie imprese di beneficiare
del mercato comune e colpiscono al tem-
postesso il consumatore.
Nei nostri incontri organizzati dalla

Commissione agricoltura in Provincia è
emerso un dato allucinante: per esportare
in Australia ed in Svizzera esistono proce-
dure semplici, invece per esportare i nostri
vini nei Paesi Ue le complicazioni sono
tante. Ci si impiega anche una settimana
per riuscire a sbrigare tutte le carte richie-
ste.Chevannodalledomandealladogana,
all’accettazione del documentoD.A. e, per
finire, aldisbrigodoganale.
Abbiamo votato ordini del giorno e mo-

zioni, poi inviati alla Commissione Euro-
pea, coinvolgendo i nostri eurodeputati
che poi hanno depositato interrogazioni

scritte sulle barriere esistenti all’interno
del mercato unico europeo per la vendita
divino fraPaesidiversi.
In più occasioni ho contattato gli euro-

deputati eletti nel Nordest affinché porti-
no le nostre istanze nelle sedi di Bruxelles.
Oggi purtroppo esistono troppe barriere
cartacee. E sono sempre più pesanti e di
certo non favoriscono lo scambio delle
merci e quindi dei nostri prodotti tipici.
Dalla provincia veneziana esconoprodotti
enogastronomici sempre più di qualità,
che stanno incontrando i gusti dei consu-
matorioltreconfine.
Molte aziende in questi anni di crisi che

è iniziata nel 2008 si sono “salvate” soprat-
tutto grazie all’export.Ma le carte nonpos-
sonoaffossare lo sviluppoe l’export.

*Presidente commissione Agricoltura

Provincia di Venezia

I
l decreto legge179/2012
prevede lapossibilitàper
iconsumatoridipoter

richiederealle impresedi
effettuare ipagamentioltre i
30euroconcartadi creditoe,
nel contempo,non
introducealcunasanzione
per leaziendechenon
dovesseromunirsidello
strumentoelettronico
necessario.
I costi, ovviamente
sarebberoesono, acarico
delle sole aziende, che
dovrannosottoscrivereun
contrattodi installazionedel
Posconun istitutobancario.
Moltinostri associati,
prevalentemente imprese
individuali edi servizi alla
personasi sonopreoccupati
per il fattoche lanormanon
èchiara.
Vediamodi fareunpo’di
chiarezza.
Di fatto lanormaintroduce
unapossibilitàper il
consumatoremanon
prevedeunobbligodiretto
per l’impresa, chepotrà
concordarecon il cliente le
formedipagamento in tal
sensorimane lapossibilitàdi
pagamenti incontanti finoa
999euro.
Nonessendoci sanzioniper
quantinonsi adeguassero, il
problemaper l’impresaèdi

concordareprimacon il
cliente la formadi
pagamentoperevitare
equivocio irrigidimentoda
partedella clientela.
Siamoconvinti chenonsono
queste le formeper
combattere l’evasione
fiscale, al contrario appaiono
comeulteriori gabelleper le
impreseavantaggiodel
sistemabancario.
Introdurre ilpagamento
elettronicocomeavviene in
tutto il restod’Europanonè
solounfatto tecnico.
Èun fattoculturalechepuò
trovareunasuadiffusione
anchegraziea formedi
agevolazioneche
favoriscanoe facilitino
questa formadipagamento.

Seperò i costidei contratti e
lecommissioni sarannosolo
acaricodelle imprese (va
chiaritose i costi finanziari
dellecommissionipossono
esseredetratti ancheai fini
Irap)questononne
agevolerà ladiffusione.
Pare insommapiùuna
normadi indirizzopiuttosto
cheunobbligo.
Se fossestatounobbligo
inderogabile, avrebbe
dovutoprevedere il
contingentamentodeicosti
edelle commissioni.
Possiamodirecheanche in
questocaso il nostropaese
nonsi smentiscemai.
Questenormeallontananoe
deteriorano il rapporto tra
cittadino, imprenditoree il

fisco, inquanto si rischiadi
criminalizzare sia il cliente
chenonrichiede la ricevuta,
sia l’impresa.
Quandosi capiràche in
Italia, oltreacontrastare
l’irregolarità, la cosamigliore
èpremiare la legalità e la
trasparenza, allorasi
potrannofarepassi inavanti.
Lagrandeevasionenonsi
annidanelpagamentodi
sommeirrisoriedapartedi
anzianiogiovani chemagari
nonpossonopermettersiun
contocorrenteeneppure
usare la cartadicreditodei
genitori.
Alloraperchénon
promuovereunagrande
campagnapromozionale tra
igiovani, offrendo

gratuitamente l’aperturadi
uncontocorrenteconcarta
dicreditoacostozeroezero
commissioni?
Alle imprese invece
permettere l’installazionea
costozeroo irrisorio
dell’apparecchioelettronico
ecommissioni zero.
ComeAssociazione
artigiani, abbiamoscrittoa
tutti gli associati enei
prossimigiorni faremouna
analisi e verificadelle
condizioniapplicatedagli
sostitutibancari.
L’ideacheproponiamoèdi
ottenerecondizioni
particolariper inostri iscritti,
garantendocondizioni
vantaggiose.
Nonsaràquestanormaa

combattere l’evasione
fiscale inquestoPaese, al
contrario,provocheràcome
abbiamopotuto registrare
tra le imprese,unulteriore
allontanamentoverso le
istituzioni.
Meglio sarebbestatonon
introdurrenulla.
Eppure tuttociòavrebbe
dovutoessereprevisto.
Avolteci chiediamocome
siapossibileche ladirigenza
pubblicaprendaabbagli di
questaportata.
Madovevivonoecome
ragionanoquelli che fanno
normediquesto tipo?
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Export del vino, l’Ue deve abbattere la burocrazia

L’INTERVENTO

Unpo’ di chiarezza sul Pos
per le imprese artigiane
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Tasi, che succede
se l’inquilino
nonpaga il suo

LAVORO

I buoni-pasto
sono ancora
molto convenienti

Cosa succede se l'inquilino
non paga quella percentuale
di Tasi che gli spetta? Tocca al
proprietariocompensare?

IlMEFhapubblicato sul pro-
prio sito alcune risposte alle do-
mande più frequenti poste dai
contribuenti in tema di TASI
chiarendo che: “Il comma 681
dell’art. 1 della legge di stabilità
2014, prevede che il proprieta-
rio e l’inquilino sono titolari di
un’autonoma obbligazione tri-
butaria; l’inquilino versa la TA-
SI nella misura compresa tra il
10 e il 30per cento dell’ammon-
tare complessivo dell’imposta,
in base alla percentuale stabili-
ta dal comunenel proprio rego-
lamento, calcolata applicando
l’aliquota determinata dal co-
mune. La norma prevede, infi-
ne, che la restanteparte dell’im-
posta sia corrisposta dal pro-
prietario o dal titolare del dirit-
to reale.” Si puòquindi sostene-
rechese l’inquilinononpaga la
propria quota di TASI, il pro-
prietariononèresponsabiledel
mancato pagamento, in quan-
to titolare di un’obbligazione
autonoma. Proprietario ed in-
quilino non sono obbligati soli-
dali di un’unica obbligazione,
pertanto il proprietario non è
tenutoaversare lapartedi IMU
noncorrispostadall’inquilino.
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Quali sono i chiarimenti dell’Agenzia delle Entrate sulle agevolazioni in tema di start up inno-
vative?

L’Agenzia delle Entrate forni-
sce una panoramica delle
moltissime agevolazioni pre-
viste in tema di start-up inno-
vative. Sia gli incubatori certi-
ficati, cioè le società che so-
stengono lanascita e lo svilup-
po di start-up innovative, sia
le stesse start-up, per poter
beneficiare della disciplina,
sono tenuti a iscriversi, oltre-
ché nella sezione ordinaria,
anche in quella speciale del
registro delle imprese. Solo
così possono infatti ottenere
l’esonero dal versamento
dell’imposta di bollo, relativo
a tutti gli atti posti in essere,
anche successivi all’iscrizio-
ne, quali gli aumenti di capita-
leagevolati.
Per le start-up innovative

non si applica la disciplina
delle società non operative.
Questo significa che per tutto
il periodo in cui la società è
start-up innovativa non è te-
nuta a effettuare il test di ope-
ratività e delle perdite siste-
matiche.
Si stabilisce l’irrilevanza fi-

scale e contributiva degli stru-
menti finanziari ad essi asse-
gnati ai fini della determina-
zione del reddito di lavoro di-
pendente e assimilato per in-
centivare e fidelizzare i lavora-
tori dipendenti, i collaborato-
ri e gli amministratori delle
start-up innovative e degli in-
cubatori certificati. L’incenti-
vo in oggetto, dedicato ai red-
ditidi lavorodipendente,non
può essere fruito quando l’at-
tività di amministratore rien-
tra nell’oggetto della profes-
sione esercitata dal contri-
buente, quindi il relativo red-

dito tra quelli di lavoro auto-
nomo. Non è possibile acce-
dereall’agevolazione inogget-
to anche nel caso in cui vi sia
un mero rapporto di collabo-
razioneoccasionale.
Gli incentivi sonovolti altre-

sì a favorire l’acquisizione di
opere o servizi qualificati da
parte delle start-up innovati-
ve e degli incubatori certifica-
ti, ed è pertanto stabilita l’irri-
levanza fiscale degli strumen-
ti finanziari ricevuti a fronte
di apporti, sia di opere e servi-
zi sia di crediti maturati a se-
guitodella prestazionedi ope-
re e servizi resi in favore delle
start-up innovative e degli in-
cubatori certificati. Le even-
tuali plusvalenze realizzate
mediante la successiva cessio-
ne a titolo oneroso degli stru-
menti finanziari in oggetto so-
no sottoposte a tassazione se-
condo i regimi loro ordinaria-
menteapplicabili.
Alle imprese che effettuano

nuove assunzioni a tempo in-
determinatodi personale alta-
mente qualificato, in posses-
so di dottorato di ricerca uni-
versitarioodi laureamagistra-
le a carattere tecnicoo scienti-
fico, impiegato in attività di ri-
cerca e sviluppo, spetta un
credito d’imposta pari al 35%
del costo aziendale sostenuto
per l’assunzione. È possibile
fruire dell’agevolazione an-
che nel caso in cui si ricorra al
contratto di apprendistato. Il
relativo costo aziendale non
può superare i 200mila euro
annui per ciascuna impresa e
spetta a condizione che i nuo-
vi posti di lavoro creati siano
conservati per almeno tre an-

ni, oppureduenel casodi pic-
cole emedie imprese. Agli in-
vestitori spetta la detrazione
d’imposta per i conferimenti
in denaro effettuati in occa-
sione della costituzione o
dell’aumento del capitale, sia
che si tratti persone fisiche
(soggette a Irpef) sia che si
trattidi società (soggetti Ires).
La detrazione è pari al 19%

di quanto investito, se sogget-
ti Irpef, e al 20%, se soggetti
Iresenonassumerilevanzaai
fini Irap.
La detrazione è elevata al

25%ai fini Irpef eal 27%ai fini
Ires, nel caso di investimenti
in start-up innovative a voca-
zione sociale o che sviluppa-
noe commercializzano esclu-
sivamente prodotti o servizi
innovativi ad alto valore tec-
nologico in ambito energeti-
co. Ai fini Irpef, l’investimen-
to massimo detraibile non
puòeccedere, in ciascunperi-
odo d'imposta, l'importo di
500mila euro e deve essere
mantenuto per almeno due
anni, mentre in ambito Ires,
l’investimento massimo de-
ducibile non può eccedere, in
ciascun periodo di imposta,
l’importo di 1,8 milioni di eu-
ro e deve essere mantenuto
per almenodue anni. Se la de-
trazione è superiore all’impo-
sta lorda, è possibile fruiredel-
la stessa, inquanto l’ecceden-
zapuòessereportata indetra-
zione nei periodi di imposta
successivi,manon oltre il ter-
zo, fino a concorrenza del suo
ammontare.
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Quando saranno operative le
misure volte a ridurre le com-
missioni sulle transazioni ef-
fettuate con mezzi di paga-
mentoelettronici?

Dal 30 giugno 2014 per im-
porti superiori a 30 € tutte le
imprese e i professionisti, a
prescindere dal fatturato di-
chiarato nell'anno preceden-
te, dovranno dare la possibili-
tà ai loro clienti di pagare tra-
mite POS. Nessuna sanzione è
ancora prevista per gli ina-
dempienti, come confermato
dal Ministero Economia e Fi-
nanza, che in risposta all'inter-
rogazione parlamentare
n.5-0293611.6.2014, ha ribadi-
to che non risulta associata al-
cuna sanzione in capo al pro-
fessionista che non predispo-
ne la necessaria strumentazio-
ne finalizzata ai pagamenti
conmonetaelettronica.
In risposta alle critiche sui

costi di attivazione del POS,
condecretodelministero dell'
Economia e finanze n.51 del
14 febbraio 2014 sono state
adottate alcunemisure volte a
ridurre le commissioni sulle
transazioni effettuate con
mezzi di pagamento elettroni-
ci. La decorrenzadi questemi-
sure è prevista dal 29 luglio
2014.
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Start-up, pronto il riepilogo degli sgravi fiscali

Che cosa sono i buoni pa-
stoeperchéconvengono?

Ibuonipasto,disciplinati
dall’art. 51.1 lettera c) del
TUIR, sono servizi alternati-
vi alla mensa aziendale.
Possono essere utilizzati
nei punti vendita conven-
zionati per comprare ali-
menti daparte didipenden-
ti, collaboratori e assimilati
di aziende che non siano
dotatedimensa interna.
Non è possibile erogarli a

dipendenti/collaboratori
che usufruiscano di servizi
alternativi quali, appunto,
la mensa interna o locale
cucina.
Sono classificati come

“fringe benefit”, ovvero
un’indennità in natura, in-
serita in busta paga. Posso-
no essere utilizzati durante
le giornate lavorative, non
possonoessere ceduti a ter-
zi e devono essere utilizzati
per l’intero importo faccia-
le. Vengono erogati da 5.29
euro l’uno in quanto è fino
a questo importo che si go-
dedell’esenzioneda contri-
butie IRPEF.
Vengono, inoltre, conteg-

giati inbase alle giornate ef-
fettivamente lavorate ilme-
seprecedente.
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Carte di credito
meno costose
dal 29 luglio
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